
Erchie, 19 marzo 2020 

Alle alunne, agli alunni e alle famiglie 

 

Care alunne e cari alunni,  

Sono trascorse due settimane dal giorno in cui le lezioni sono state sospese e le 

nostre vite sono improvvisamente cambiate.  

La scuola non si è fermata e non si fermerà. I vostri docenti di scuola dell’infanzia, 

primaria e secondaria si sono immediatamente attivati, usando tutti i mezzi per 

comunicare con voi.  

Continuano a mantenere vivo il contatto, per non interrompere tutto quello che avete 

costruito insieme, giorno dopo giorno, al fine di stimolare pensieri e riflessioni su 

quello che sta accadendo, perché al vostro rientro siate più forti di prima, non 

appena sarà passato questo “temporale” nelle nostre vite.  

Certo, non è facile per tutti voi comunicare “a distanza”. Molti dei vostri insegnanti, 

con profonda emozione, mi raccontano dei messaggi che inviate, dei disegni, delle 

poesie. Alcuni di voi esprimono tristezza, altri sono impazienti di rientrare al più 

presto a scuola. La nostra scuola. Presto riprenderemo la vita di tutti i giorni, fatta 

di piccole cose semplici che tuttavia ci rendono felici: il profumo dei grembiuli e dei 

pastelli, i vostri visi sorridenti e spettinati, le risate allegre, le corse nei corridoi, le 

lezioni con i vostri docenti, sempre pronti ad ascoltarvi, il rientro a casa al suono 

della campanella.  

La scuola oggi è silenziosa, ma la scuola non è solo uno spazio fisico.  

In realtà, è luogo di relazioni e di affetti e prende vita nel cuore delle persone che ci 

lavorano e che costruiscono ponti invisibili, tuttavia solidissimi, in grado di aiutarvi 

a crescere.  

A voi tutti auguro di vivere serenamente, accanto ai vostri cari, questa giornata 

dedicata a San Giuseppe, tanto importante per la cittadina di Erchie, una festa 

“annullata” soltanto fisicamente, ma che sentiamo forte nei nostri cuori.  

Vi aspetto a scuola, pronti per ricominciare! 

 

Cari genitori,  

Un augurio particolare va a tutti i papà, a tutti coloro che portano il nome 

“Giuseppe”, nel giorno della loro festa, ma un abbraccio va anche a tutte le mamme, 

ai nonni, alle famiglie che in questi giorni si stringono e pregano affinché tutto passi 

al più presto.  

Con grande impegno e collaborazione, state reagendo all’emergenza e siete accanto 

ai vostri figli, comunicando con i docenti perché la nostra piccola comunità 

professionale si adegui velocemente al cambiamento e resti unita, nonostante le 

mille difficoltà.  



Molti di voi continuano a lavorare, con spirito di sacrificio e senso del dovere, nel 

rispetto di regole fortemente restrittive, che hanno stravolto le vostre abitudini di 

vita, anche nelle normali azioni quotidiane.  

Avete un punto di riferimento nei docenti, nel personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario, nella dirigenza. L’Istituto comprensivo Erchie è l’unico nel comune, così 

come unico è il capitale umano che la scuola accoglie e valorizza.   

Continueremo a fare del nostro meglio per essere accanto a voi, con l’obiettivo di 

non lasciare nessuno indietro.  

Concludo con un pensiero rivolto a questa particolare giornata, il 19 marzo. 

Stamattina Erchie era riscaldata da un bellissimo sole, avvolta da un cielo azzurro. 

Regnava il silenzio nelle strade, al mio rientro a casa, in un giorno in cui tutti noi 

avremmo voluto condividere un momento speciale.  

E’ un giorno in cui il paese si riempie di profumi, di colori, di suoni, di voci. Oggi il 

neo eletto Consiglio comunale dei ragazzi avrebbe rappresentato l’istituto e ci 

saremmo uniti idealmente in un grande abbraccio, per mantenere vivo il significato 

più profondo della festa.  

Tuttavia, la tristezza deve lasciare il posto alla speranza e il pensiero deve essere 

rivolto in primo luogo a coloro che stanno combattendo, per noi tutti, una difficile 

battaglia per la vita.  

Con l’augurio di ritrovarci al più presto per continuare a costruire il futuro insieme, 

vi porgo i miei più sinceri saluti.  

 

Lucia I. Spagnolo 

Istituto Comprensivo Erchie 

 

 

 

 


